
Quando si parla di tendenze tessili si 
pensa in primo luogo a colori, pattern, 
materiali: una dimensione estetica che 
spesso prevarica quella etica. Risulta 
dunque innovativo l’approccio adottato 
dallo studio danese SPOTT per curare 
l’area Trends 24/25 all’ultima edizione di 
Heimtextil. New sensitivity è il concept 
che riassume un nuovo paradigma nel 
design tessile volto a integrare 
tecnologia, sostenibilità, fattori 
socioculturali. Spiega Anja Bisgaard 
Gaede, fondatrice di SPOTT: “La nostra 
ricerca non evidenzia trend estetici ma 
esplora l’impatto di un nuovo prodotto 
tessile, a partire dalla composizione 
delle fibre, perché quello è il futuro del 
settore. Che non può prescindere dal 

considerare i criteri SDG (Sustainable 
Development Goals), il ciclo di vita in 
un’ottica di circolarità, i valori di 
solidarietà e rispetto, e dunque il nesso 
tra uomo, natura e tecnologia”. 
Tre le direttrici di sviluppo individuate. “I 
tessuti bio-engineered adottano le 
strategie della natura: sono prodotti da 
processi bio-molecolari che utilizzano 
proteine, carboidrati o batteri 
provenienti da organismi vegetali”. Ne 
sono esempio i materiali prodotti dalla 
startup danese Pond a partire dal succo 
di erba, il filato derivato dal mais della 
belga Noosa, il materiale a base di 
micelio di Ephea lab, della italiana 

TESSERE IL FUTURO
New Sensitivity: è il megatrend individuato 
dalla rassegna Heimtextil di Francoforte
per definire la trasformazione 
in corso dell’industria tessile globale.
Questione, circolare, di fibre 

Mogu, fino alla tecnologia sviluppata da 
CiCLO (USA) per ottenere una fibra di 
poliestere biodegradabile fino al 93%. 
Si tratta di prodotti diversi dai tessuti 
“plant-based, composti da fibre 
alternative originate da colture resilienti 
come cactus, canapa, abaca, alghe 
marine o da prodotti secondari della 
coltivazione per esempio di banane, 
cachi, olive”. La terza sezione è dedicata 
alla tecnologia, che “può intervenire nelle 
fase di upcycling e riciclo degli scarti 
tessili”, come nel caso della danese  New 
Retex che impiega l’Ai per la selezione 
delle componenti riciclate o della 
pionieristica tecnologia di maglieria 3D, 
grazie a un software sviluppato dalla 
californiana Variant 3D per un nuovo 
ecosistema collaborativo. 
La selezione ragionata dei Trends 
presentati a Francoforte costituisce una 
futuribile materioteca messa a 
disposizione di produttori, editori tessili 
e designer, soprattutto quelli più sensibili 
ai temi della sostenibilità. Tra questi, 
Patricia Urquiola, che ha annunciato una 
importante collaborazione con 
Heimtextil per il 2025. ■ K.C.
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ALCUNI DEI MATERIALI IN MOSTRA 
NELL’AREA TRENDS 24/25 ALLA SCORSA 
FIERA HEIMTEXTIL DI FRANCOFORTE.
1. TESSUTO TECNICO KVADRAT 
CLEARVIEW DI ALFREDO HÄBERLI.
2. TEXTILE DESIGN DI PAULINE 
VAN DONGEN DA SCARTI TESSILI. 
3. DINAMICA DI MIKO, MICROFIBRA 
SIMILE A SETA IN POLIESTERE RICICLATO. 
4. FIBRE E FILATI PER I TESSUTI DEL 
FUTURO, DAL CICLO DI VITA CIRCOLARE. 
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